
Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 
' . ' • ' - * • 

GIOVEDÌ' 

u PIONIERE 
dell'Unità 

< V \ 

Anno XLI1 / N. 25 / M a r t e d ì 26 gennaio 1965 
CJ53C 

r * ) • \ 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

anfani di fronte 
Ila gabbia dorotea 

|ON SI PUÒ' negare che vi siano, nella piatta-
rma definita dalla corrente del]*on. Fanfani in 
sta del Consiglio nazionale della D.C., alcuni eie-
enti positivi ai fini di una «chiarificazione» (come 
dice). 
C'è intanto un attacco al gruppo «doroteo», in 

lanto gruppo di potere che ha mortificato la vita 
[terna del partito democristiano e influito negati-
imente sulla politica di governo. 

Questo attacco non è fine a se stesso, o recrimi-
itorio, ma è connesso a due rivendicazioni o esi-
toze che la corrente fanfaniana formula in modo 
)bastanza chiaro anche se cauto: che nella D.C. si 
^rmi, pur nell'ambito di una nuova Direzione « uni-
ria » e « rappresentativa », una maggioranza politi-

imente definita e almeno relativamente omogenea; 
che, parallelamente, la linea di centro-sinistra e 
lindi la politica di governo siano adeguate ai tempi 

[traverso l'impegno unitario di quei settori della 
|.C. che hanno più a cuore il rinnovamento della 
jcietà nazionale. 

Quale può essere una maggioranza interna alla 
C. che scalzi il gruppo di potere doroteo? Solo una 

maggioranza, ci pare, che maturi attraverso un 
Scordo delle sinistre democristiane (fanfaniani e 
idacal-basisti), ponendo l'on. Moro nella neces-

| tà di scegliere (ossia di rinunciare al suo ruolo di 
imediatore» per conto di Colombo e della destra 
fdorotea »). 

Allo stesso modo, non si vede su quale altro 
^hieramento possa fondarsi il proposito espresso dai 
infaniani di spostare l'equilibrio interno del centro-

listra e del governo, della sua politica e del suo 
rogramma. 

NA COSA, PERO', non si capisce fino a che 
mto risulti chiara alle sinistre democristiane: ed 

[che questi obbiettivi, per quanto limitati, non pos
ino essere raggiunti senza uno scontro in profan
ità (quel tipo di scontro, per intenderci, che non 

fu al Congresso di Roma, dove i sindacal-basisti 
i e t ta rono l'ennesima mediazione di Moro e quindi 
gioco «doroteo»). 
Se non si mette nel conto l'ipotesi di un tale 

jontro, e quindi anche la costituzione all'interno 
?lla D.C. dì una robusta opposizione unitaria delle 
listre, la strada al compromesso ed anzi al paterac-

ìio è difficile da evitare: la direzione « unitaria » 
(la quale lavora Rumor diventa subito — è evi
n t e — la nuova gabbia di cui l'on. Colombo 
crebbe le chiavi, sanzionando l'ennesima subordi-
jzione delle minoranze interne.. 

Analogamente al livello di governo, se non si 
lette in conto l'ipotesi di uno scontro, il progettato 

Ì
reimbarco » meccanico dell'on. Fanfani nel governo 
[oro-Colombo reimpastato diventa subito un « rin-
[gorimento» del centro-sinistra solo come para-
mto della stessa politica oggi in atto, non uno 
)ostamento dell'asse politico e del programma 
>vernativo. 

E' del resto lo stesso problema che sta di fronte 
socialisti: la «chiarificazione» richiesta, se non 

iole degenerare in una ricucitura generale e 
lindi ribadire i ferri « dorotei », se vuole vice-
;rsa scalzare questi ferri e modificare l'equilibrio 
>litico e programmatico sia pure senza scalzare le 
fdici del centro-sinistra, non può .non mettere per 

meno nel conto sia una crisi piena sia una alter
a v a di opposizione. 

J ECONDO NOI, le sinistre democristiane hanno 
jgi più forza che in passato — a Montecitorio lo 
è visto — e possono fare i conti fino in fondo col 
ippo di potere « doroteo » ed anche con l'ambi-

iità dell'on. Moro. 
Puntare su una nuova maggioranza interna, 

kche se non fosse subito realizzabile, puntare su 
ha revisione profonda del programma e della com-
isizione del governo, anche se una crisi ne è il 
lezzo, ci sembra un passaggio obbligato per quei 
|ttori della D.C. che hanno presente il tipo di 
retta economica e sociale che il paese attraversa, 
fhe non hanno rinunciato a fare del partito catto-
bo una forza popolare autonoma dai grandi gruppi 
^minanti. 

Ciò dovrebbe essere ancora più evidente per il PSI 
Specialmente per quei suoi settori ed esponenti che 
è una volta hanno sperimentato la vanità dell'affi
l e una politica di programmazione — per esempio 

al tira e molla con l'on. Colombo, quand e chiaro 
^ una programmazione democratica passa oggi 
(bligatoriamente attraverso una rottura degli inte

si costituiti e quindi una sconfitta dell'on. Colom-
\, che di quegli interessi è il garante. 

Non diciamo che le sinistre democristiane e i 
-salisti debbano arrivare, per raggiungere gli 
[biettivi di rinnovamento e di spostamento del-

^uilibrio politico che mostrano di proporsi, alla 
iclusione che il centro-sinistra è una camicia di 
za di cui disfarsi. Certo è. però, che non possono 
ppure continuare a considerarlo come una reli-
)ne per di più incarnata nel governo Moro, se lo 
)ntro con la destra «dorotea» non vogliono ri-
j-lo in partenza a una scaramuccia e a una scon
ta forse peggiore di quelle già subite: insomma, 
l « più grande e solido centro-sinistra »> inteso come 
lina più grande e solida gabbia». 

Luigi Pintor 

I gommai 
per altri ci 

lavoratori della gomma 
^attueranno nei prossimi 
i m i altr i cinque giornate di 

fopero, dopo aver preso 
rte in modo compatto nel-
due ultime settimane, alla 
ta articolata per il rinno-

del contratto nazionale. 
decisione è stata presa 

Il le segreterie dei tre 3in-
:ati della CiSL, U H . e 
ì lL in una riunione avve-
ta Ieri a Milano. 
.« modalità di questa nuo-

Intensa fase della lotta 

in sciopero 
nque giorni 

contrattuale sono state cosi 
fissate. Nei giorni 2, 3 e 4 
febbraio prossimo si aster
ranno dal lavoro, rispettiva
mente. il turno di notte, il 
secondo turno ed il normale. 
ed il terzo turno. Il 6 feb
braio il lavoro verrà sospeso 
per 24 ore. 

Oopc quest'ultimo sciopero 
le segreterie dei tre sinda
cati si riuniranno nuovamen
te per definire le modalità 
di lotta delle altre 56 ore di 
sciopero. 

Pieno successo della giornata di scioperi e manifestazioni 

per i salari, V occupazione, la previdenza e le riforme 

Domenica 31 gennaio 

diffusione straordinaria di 

Rinascita 
che pubblica il primo fascicolo 

del supplemento culturale 

A T T E N Z I O N E : L E P R E N O T A Z I O N I DA PARTE 
D E L L E F E D E R A Z I O N I V A N N O E F F E T T U A T E EN
TRO LE ORE 12 DI D O M A N I . 

Grande lotta dei braccianti 
Centinaia di manifestazioni in tutta Italia - Hanno 

aderito anche numerosi iscritti alla CISL e alla UIL 

I comizi di Scheda, Caleffi e Magnani 

BARI — II corteo dei braccianti sfila nelle strade centrali della città. (Telefoto all'Unità) 

Pieno successo ha avuto 
ieri in tutta Italia la gior
nata nazionale di lotta dei 
braccianti, salariati , com
partecipanti e coloni, indet
ta dalla Federbraccianti-
C G I L per respingere l'at
tacco padronale ai salari, 
all'occupazione e alla pre
videnza, e per conquistare 
un nuovo sistema contrattua
le, l'aumento e la riforma 
delle pensioni, la parità pre
videnziale, un nuovo sistema 
di accertamento contributivo 
e assicurativo, una riforma 
delle strutture agrarie. In 
molte province hanno parte
cipato alla lotta mezzadri e 
contadini nonché molti iscrit
ti alla CISL e alla U I L . 

La giornata è stata carat
terizzata da scioperi provin
ciali e locali di 12 o 24 ore; 
da cortei, manifestazioni, co
mizi e assemblee. Ecconn 
un rapido sunto. 

P U G L I A — Sciopero al 95 
per cento a Bari e corteo 
di 15 mila braccianti ed edi
l i , con comìzio del segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda; 
comìzi e manifestazioni an
che ad Andria, Barletta, Mi 
nervino, Bitonto e Spinazzo-
la. A Lecce, manifestazioni 
a Trepuzzi, Surlo, Melissano 
e Racale. A Foggia sciopero 
di 24 ore con manifestazioni 
a Cerignola. Trinltapoli. San 
Ferdinando, Sansevero, Apri-
cena. San Marco in Lam's, 
Orsara, Serracapriola, Man
fredonia, Biccari. A Brìndisi, 
manifestazioni nel capoluogo 
e a Mesagne, Francavil la. 
Carovigno, Ostuni, Torre e 
Ceglie. Manifestazioni e co
mizi anche a Brindisi. 

S ICIL IA — Sciopero di 24 
ore in 12 comuni del Paler
mitano. da Bagherla a Cor-
leone, a Carini, a Mezzojuso 
e cosi via. Particolare suc
cesso dello sciopero a Mes
sina nei 25 comuni montani 
della zona dei Nebrodi; si
gnificativa la partecipazione 
dei braccianti dei vigneti del 
Trapanese, con manifesta
zioni a Marsala. Alcamo, 
Mazara del Vallo e Calata-
f imi. Ad Enna astensioni al-
l'80 C-, con manifestazioni a 
Centuripe, Leonforte e Pie-
trapersia. Scioperi e mani
festazioni anche a Ragusa 
(Scicli. Corisio. Santa Cro
ce) . Caltanissetta. Siracusa. 
Catania (Randazzo, S. Mi
chele, Trano. Biancavilla. 
Castiglione. Vizine, Caltagi-
rone. Scardia). 

LUCANIA — Lo sciopero 
ha interessato particolarmen
te I comuni di Bernalda. 
Melfi, Irsina, Montalbano 
Jonico, Matera, Montesca-
glioso. Venosa, Acerenza, 
Lavello, Pisticcl, Stigliano, 
Salandra. 

CALABRIA — Scioperi nel
la zona della colonia a Reg-

1 (Segue in ni lima pagina) 

La discussione al Consiglio dei ministri 

Accolta nel Piano 
la intangibilità 

dei profitti 
Formulata, con qualche cautela, la « politica dei red
diti » - Giovedì alla Camera le iniziative del PCI per la 
occupazione - Cicogna: la situazione nel '65 peggiorerà 

L'esame del Piano di svi
luppo economico per il quin
quennio 1965-*69. da parte 
del Consiglio dei ministri. 
dovrebbe concludersi oggi. 
aj massimo domani. Ieri, in
tanto. nella mattinata e nel 
pomeriggio, sono continuate 
le riunioni del Consiglio e 
gli incontri « bilaterali » o 
tra gruppi di ministri inte
ressati a singoli aspetti della 
programmazione. Si può dire 
che dopo il discorso di « im
postazione > dell'on. Colom
bo non ci sia stato più un 
dibattito politico: i ministri 
sono intervenuti su singoli 
aspetti, su singole frasi, per 
chiedere altri stanziamenti 
o per € contrattarli > con a l 
tri dicasteri. Il quadro delle 
notizie che si sono apprese 
ieri e, comunque, il seguente. 

Sono stati approvati dal 
Consiglio in linea di massi
ma alcuni capitoli già con
cordati tra i ministri diret
tamente interessati. In par
ticolare sono passati i capi
toli riguardanti la sicurezza 
sociale (ma non ancora — a 
quanto si sa — la parte ri
guardante le pensioni): quel
lo che prevede Io sviluppo 
del turismo: il capitolo sullo 
sport e quello sulla Sani
tà. E* invece ancora in di
scussione — nel quadro però 

d |. 
(Segue in ultima pagina) 

Superate domenica 
le 800 mila copie 

La tiratura dell'Unità 
di domenica 24 gennaio 
ha superato le 800000 
copie, con un aumento 
di 59 436 copie rispetto 
alla diffusione straordi
naria di domenica 19 
gennaio 1964. conferman
do cosi la tendenza, in 
atto negli ultimi mesi 
all'aumento graduale 
iella diffusione dell'or
bano centrale del Partito 

A determinare questo 
notevolissimo successo 
— che ancora una vol
ta mette l'Unita, per la 
sua diffusione, in testa 
a tutti i giornali italia
ni — hanno contribuito 
la grande maggioranza 
delle Federazioni, 47 
delle quali hanno supe
rato. in molti casi as-

- sai largamente, l'obiet
tivo provinciale mentre 
numerose altre lo han
no sensibilmente avvici
nato. 

Al forte impegno per 
far fronte alle esigenze 
editoriali del numero 
speciale dedicato al 44" 
anniversario della fon
dazione del PCI e alla 
necessità d e l l 'arrivo 
tempestivo in tutta Ita
lia (circa milletrecento 

quintali di carta con
sumati; impiego di au
totreni per il trasporto 
in alcune regioni: raf
forzamento del servizio 
bagaglio e posta su nu
merosi treni) ha corri
sposto la mobilitazione 
degli « Amici dell'Uni
tà » e delle organizza
zioni di Partito, che 
non soltanto hanno dif
fuso ovunque l'Unità 
ma hanno messo a di
sposizione del giornale 
decine e decine di auto 
re r l'inoltro veloce del
le copie nelle zone più 
decentrate sin nei pae
si e nelle frazioni più 
lontane. 

Ai diffusori, a g l i 
€ amici », ai compagni 
tutti che hanno colla
borato al successo del
la diffusione di domeni
ca 24 la gratitudine più 
viva e 1' incitamento 
perchè il risultato otte
nuto si moltiplichi nel
l'anno onde superare i 
traguardi raggiunti nel 
I°fl4 e che hanno assi
curato alla diffusione 
dell'Unità un andamen
to assai favorevole. 

L'ASSOCIAZIONE 
A M I C I D E L L ' U N I T A ' 

A Westminster Hall 

Domani Churchill 
esposto al popolo 
Sabato i funerali 

Un catafalco alto tre 
metri - Si prevede un 
pellegrinaggio ininter
rotto - Per la prima 
volta una regina segui
rà un «commoner» 
Churchill stesso scrisse 
la regia delle sue ese
quie nel 1943 Telecro
naca Euro - Intervisione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25 

Winnie è tornalo in Parla
mento. Vi è tornato nel ri
cordo di quanti condivisero 
almeno una parte dei ses
santaquattro anni da lui tra
scorsi al palazzo ili West
minster come deputato dal 
1900 al luglio scorso. La com
memorazione della Camera 
dei Comuni e della Camera 
dei Lords ha insediato oggi 
Wmston Churchill al posto 
che gli compete nella storia 
della più alta istituzione 
democratica inglese. Non 
poteva esserci esordio più 
appropriato per il solenne 
omaggio che il popolo in
glese si appresta a rendere 
questa settimana a uno dei 
suoi più grandi rappresen
tanti politici. 

Erano le due e trenta del 
pomeriggio quando lo spea
ker dei Comuni, in apertura 
di seduta, ha formalmente 
annunciato la morie dell'ex 
« onorevole membro >. Il seg
gio che Churchill era solito 
occupare alla Camera è stato 
oggi rispettosamente lasciato 
vuoto. Nelle tribune del pub
blico, gremite all'inverosi
mile, erano i figli dello scom
parso — Mary e Randolph — 
e il figlio di questi, Winston. 
Il primo ministro llarold 
Wilson ha dato lettura del 
messaggio con cui la regina 
ha espresso il desiderio che 
a str Winston vengano accor
dati -funerali di Stato. I de
putati presenti hanno rispo
sto affermativamente, con il 
tradizionale * aye >, la for
mula medioevale della prassi 
parlamentare inglese. Dopo 
l'approvazione di qitesta pro
cedura straordinaria me
diante la quale sono tribu
tati a un « commoner ». cioè 
a una persona che non ha 
sangue nobile, onori riser
vati a un monarca o ad un 
pari del regno, la Camera 
ha ascoltato, fra gli altri, i 
discorsi con cui il leader la
burista Wilson, il conserva
tore Home, il liberale Greem-
mond e il decano dei Comuni 
hanno rievocato la figura del
l'assente. Subito dopo, la se
duta è stata sospesa in segno 
di lutto. 

Domani la Camera tornerà 
a riunirsi brevemente per 
una sessione che sarebbe 
stato diffìcile annullare per 
ragioni di calendario, ma che 
verrà contenuta nello stretto 
indispensabile. 1 lavori del 
Parlamento rimarranno in
terrotti per tutta la durata 
della esposizione al wtbblico 
della salma di Churchill 
nella camera ardente vrepa-
rata al Westminster Hall. 

Lavorando tutta la notte 
fino a questa mattina, squa
dre di operai hanno steso un 
enorme tappeto sul pavi
mento della più vecchia sala 
del palazzo di Westminster 

leo Vestri 
1 (Segue in ultima pagina) 

TH E -Jg&ttB* TIMES . 
s in \ \ l \ - I O \ U H I t d f l I X DfES , H^M.rfM..: 

— t- * u> 
« • * » IMI I 

Tt—.~-fwz?tz i *^«*******»*«*<•"< 

|fiii: <;KI:\TI*T cvrffsmm S 
. « F JHS TIMK . . . . i l i 

t T - y r x » * 

La prima pagina del a Times» di ieri, tutta dedicata 
alla scomparsa di Churchill. Il titolo dice: a Muore 
sir Winston Churchill » e, più sotto, a il più grande 

inglese del suo tempo » 

Per sabato 

prossimo 

Alle Poste 
sciopero 

confermato 
FS: sospeso 

I 140 mila postelegrafoni
ci si asterranno dal lavoro 
per tutta la giornata di ci
bato prossimo per protesta 
contro la mancata attuazione 
degli accordi relativi ai pro
blemi del personale degli uffi
ci locali e agenzie e di quelli 
principali. L a decisione. 
già adottata dalle centrali 
sindacali di categoria della 
CGIL e della CISL, è stata 
confermata ieri sera dal sin
dacato unitario. Anche il sin
dacato nazionale dirigenti e 
funzionari pt (SINDIP) ha 
proclamato lo sciopero per 
sabato 

La UIL pur giudicando 
« grave la situazione venu
tasi a creare nelle ultime 
ore > non ha aderito. 

Intanto, sono in corso da 
,sabato, in tutti i maggiori 
centri, azioni e scioperi uni
tari dei dipendenti degli uf
fici postelegrafonici principa
li, contro le arbitrarie dispo
sizioni emanate dall'Ammi
nistrazione tendenti ad ac
centuare i ritmi di lavoro e 
a modificare Io stesso rap
porto d'impiego dei postele
grafonici. 

A Napoli — dove si mi
naccia l'utilizzazione di per
sonale militare alle poste-
ferrovia — a Milano, (dove 
il Prefetto ha convocato i 
sindacati), a Roma, a Torino. 
Genova, a Bari e in altre cit
tà si sono registrate genera
li astensioni articolate 

I sindacati ferrovieri dopo 
un nuovo incontro con i rap
presentanti dell'Azienda fer
roviaria hanno sospeso lo 
sciopero che doveva svolger
si domenica 31. mentre è 
confermato quello dei mo-

• nopoli di Stato per domani. 

Concistoro 

il 22 febbraio 

Paolo VI 
nomina 

27 nuovi 
cardinali 

Paolo VI ha deciso la nomina 
di 27 cardinali (sei dei quali 
italiani, due francesi e dician
nove di altrettanti paesi). Il 
Concistoro segreto avrà luogo ti 
22 febbraio prossimo e porterà 
il numero dei membri del Sacro 
Collegio da 76 a 103. L'annun
cio, che a quanto si dice è 
giunto improvviso ed ha sor
preso anche gli ambienti me
glio informati in genere sulle 
questioni vaticanensi, è stato 
dato non casualmente ieri, nel
la ricorrenza della conversione 
di S. Paolo. Papa Montini, che 
volle per sé il nome dell'' apo
stolo delle genti -, ha scelto tale 
giorno per la comunicazione 
pubblica intendendo, come è sua 
abitudine, sottolineare l'atto an
che con una serie di elementi 
esteriori significativi. Nella 
stessa data, sei anni fa, Giovan
ni XXIII rese nota al mondo la 
convocazione del Concilio e, 
d'altro canto, S. Paolo è consi
derato il simbolo di quell'ecu
menismo cui la Chiesa di Roma 
afferma di voler improntare il 
proprio rinnovamento. 

Una nota dell'Osservatore Ro
mano ricela che il Pontefice, non 
avendo potuto tenere finora al
cun Concistoro per gli impegni 
connevi al Vaticano II, ha rite
nuto impossibile differire ulte
riormente il conferimento delle 
berrette cardinalizie, soprattut
to per il riguardo dovuto ad al
cune sedi episcopali. Paolo VI 
si f- riservato inoltre di prov
vedere a nuove nomine. 

Ecco l'elenco dei nuorl por-
\porati: il patriarca dei Melchiti 
(Stria) Massimo IV Saigh: il pa
triarca dei Maroniti fLibano) 
Paolo Pietro Meouchi: il pa
triarca di Alessandria dei Cop
ti (RAU) Stefano 1 Sidarous: 
mons. Giuseppe Slipyi. arcive
scovo maggiore di Leopoli degli 
Ucraini (liberato dal carcere nel 
1963 e giunto quindi a Roma); 
mons Lorenzo Jaeger, arcive
scovo di Paderborn (Germania); 
mons Tommaso B. Cooray, ar
civescovo di Colombo (Ceylon); 
mons. Giuseppe Beran, arcive-

(Scgue in ultima pagina) 
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